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capitolo la giurisdizione civile.1 Ma del resto il governo fece quanto 
ei’a in suo potere per opporsi al protestantismo e per appoggiare 
la rinnovazione religiosa.

I vescovi spiegarono uno zelo assai lodevole.2 Svolsero la loro 
attività secondo lo spirito della riforma cattolica in Malina, Mattia 
Hovius (1596-1620),3 in Anversa, Levinio Torrentius (morto noi 
1596) e Giovanni le Mire (1601-1611),4 il fratello dello storico eccle
siastico Aubert le Mire;6 in Bruges Carlo Filippo Rodoan (1604- 
3616);6 in Namur Giovanni Davé (1594-1595), Giacomo Blasé 
3 596-1600) e Francesco Busserei (1602-1615);7 in Tournai Giovanni 
Vaudeville (1588-1592) e Michele d ’Esne (1596-1614);8 in Arras 
Matteo Moulart;9 nelle condizioni più difficili in Roermond Enrico 
Cuyck,10 ed in Bois le Due Gilberto Masius (1594-1614), l’amico 
e compagno di sentimenti di S. Francesco di Sales.11 Se i vescovi si 
trovarono nelle difficoltà, non mancò il papa di animare il loro co
raggio.12 In Liegi insistette Clemente V i l i  energicamente per le 
misure di riforma.13 Nel 1600 egli potè esprimere al vescovo di

Andrea d’Austria del 22 aprile e 9 settembre 1597 e i * Brevi all’arciduchessa 
Isabella del 15 febbraio 1602 ed all’arciduca Alberto del 26 aprile 1602, con
tenenti una nuova esortazione, in cui si fa allusione ad alcune espressioni cor
tesi dell’arciduca. Arm. 44, t. 46, nn. 12 e 128, A r c h i v i o  s e g r e t o  
p o n t i f i c i o .

1 Vedi Cauch ie -M aer e , Recueil 6 annot.
2 Vedi A. P asture nelVAnnuaire de VTJniv. de Louvain 1908, 341 

Corresp. de Frangipani I l u i .
3 Vedi Gallia christ. V 12.
4 Vedi Gallia christ. V 131. La Relatio status eccl. Antwerrp. nell’ A r - 

c h i v i o  d e l  C o n c i l i o  i n R o m a ,  inviata dal L. Torrentius il 29 aprile 
1591 a Roma, fu stampata negli Anal. p. servir à l'hist. eccle's. de Belgiqi<e 
X V  (1878) 369 s. Intorno alle Relazioni «adlim ina» dei vescovi dei Paesi Bassi 
spagnuoli al tempo di Clemente V ili . v. ora Bulletin de la Commiss. Boy. 
d’hist. L X X X III (1920) 334 ss.

5 Aubert Miràus era prima segretario del suo zio Giovanni, poi predicatore 
aulico dell’arciduca Alberto; cfr. R id d e r , Aubert le Mire (1573-1640), sa rie 
et ses écrits, Bruxelles 1863.

6 Vedi Gallia christ. V 250.
7 Vedi ibid. I l i  543 s.
8 Vedi ibid. 242 s. e Corresp. de Frangipani I 122.
9 Vedi Gallia christ. I l i  350.
10 Cu yck  è Fautore del Speculum concubinariorum sacerdotum, monarho- 

rum ac clericorum, Coloniae 1599. Il * Breve ai « quatuor fratr. comit. \ adtn- 
berghae » deH’anno 1601, Arm. 44, t. 45, n. 65, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n 
t i f i c i o  si riferisce a dei convertiti, ai quali egli aveva dato asilo.

11 Vedi Gallia christ. V 399 s.; P irenne  IV 525.
12 Cfr. i * Brevi al vescovo di Roermond II. Cuyck del 24 d i c e m b r e  1604 

(.1 rm. 44, t. 56, p. 385'1, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i  f i  c i  o) e all aici- 
vescovo di Malinea Mattia Hovius del 30 dicembre 1603 ( i b i d .  t. 47, n. 78).

13 Vedi Chapeaville III 616. Cfr. Ehses nel Festschrift del Campo Sani» 
(1897) 268, u. 1. Già nel 1592 scriveva Clemente V il i  al consiglio di Liegi,


